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«Attenti, Bossi farà come la Thatcher» 
M HRENZE Non ò sicuro 
che ci riusciremo, ma con la 
speranza di sciogliere il 
Grande Enigma Italiano, ci ri­
volgiamo a uno storico fore­
stièro l'inglese Paul Gin­
sborg, e gli chiediamo aiuto 
L'aiuto consiste in questo lui 
che con lo sguardo affettuo­
so e attento di uno studioso 
che ha fatto dell'Italia la ma­
teria fondamentale del suo 
lavoro ci può spiegare come 
sia accaduto che persino 1 u-
nità nazionale di questo pae­
se diventasse un problema ' 
Suggeriamo ai lettori di fare 
questo esercizio riprendersi 
in mano (e chi non l'avesse 
mai letto vada a cercarlo 
adevso in libreria) il fortuna­
to volume Einaudi «Stona d'I­
talia dal dopoguerra a oggi» 
Il libro usciva nell 89 e la sua 
stona si concludeva ncll'88 
ma Ginsborg, che vi raccon­
tava tra l'altro, lo spinto del 
decennio dominato dall'allu­
sione dei consumi», si chie­
deva alla fine, molto cauta­
mente, se non fossero per ca­
so in arrivo «disillusioni» Eci 
lasciava col dubbio resta da 
vedere se i valori degli anni 
Ottanta dureranno o se inve­
ce «visioni alternative» po­
tranno ancora avere un ruolo 
nella stona della Repubblica 
Lo storico, c h e e ordinano al-
l'Univcnità di Firenze di illu­
sioni non se ne faceva molte 
anche perchè il paese di cui 
aveva amorevolmente stu­
diato e sezionato gli ultimi 
quarantacinque anni gli ave­
va già svelato molti dei suoi 
pin intimi VIZI l'incapacità 
d< - elites di stabilire un e-
gemonia sulle classi subalter­
ne I inefficienza e la debo­
lezza dello Stato, la pressio­
ne della Chiesa sulla società 
civile, il mai risolto problema 
del Mezzogiorno e via elen­
cando certi caratteri di quella 
cultura (familismo, clienteli­
smo etc ; che Ginsborg defi 
niscc soavemente «mediter­
ranea» Dopo aver letto, o ri­
letto, quel libro, I esercizio 
consiste nel cercare se là 
dentro e e qualche spiega­
zione di quel che è accaduto 
negli ultimi due anni, nel 
chiedersi per esempio se ha 
a che fare COR I problemi del­
l'Italia di oggi quella belhvsi-
ma citazione di Mussolini 
che (pp 195-196) respinge il 
progetto De Stefani per una 
riforma della pubblica ammi­
nistra/ione Il Duce diceva 
no aila nforma (come del re­
sto tutti i presidenti del Con­
siglio del dopoguerra) per­
che essa avrebbe fatto dimi­
nuire «I assorbimento negli 
impieghi di Stato dei diplo­
mati e laureati del Mezzo­
giorno» Lui voleva una «poli­
tica del massimo numero dei 
posti nella burocrazia dello 
Stato» perche la cosa che te­
meva di più era quella di «ti­
rarci addosso una insurrezio­
ne» Parole che suonano fa­
migliari che toccano un tipo 
di scambio • consenso con­
tro posto voto contro assicu­
razione a vita stipendio con­
tro inamovibilità di un regi­
me • di cui ritroviamo traccie 
(ino a tangentopoli Negli an­
ni Novanta però succede 
qualcosa di nuovo Le tensio­
ni tra Nord e Sud assumono 
in politica una forma diversa 
e sembrano diventare esplo­
sive Ma per Ginsborg il pen­
colo vecchio, il trasformi­
smo è sempre maggiore di 

quello nuovo, la spaccatura 

L'unità nazionale italiana 
diventa un problema. E 
una bella sorpresa per uno 
storico che aveva tirato le 
somme dell'Italia del do­
poguerra proprio ncll'89, 
alla vigilia di un pandemo­
nio. 

Questa e solo una parte del 
grande cambiamento che si 
annuncia con gli anni No­
vanta Ci sono nella stona di 
ogni paese lunghi periodi di 
stasi, durante i quali cambia 
o sembra cambiare molto 
poco, che sono seguiti poi da 
brevi o brevissimi momenti 
di cambiamento rapido, du­
rante i quali tutto si mette in 
movimento Si potrebbe ri­
cordare la distinzione gram­
sciana tra guerra di posizio­
ne e guerra di movimento e 
non c o il minimo dubbio 
che questo - il 91 e soprattut­
to il 92 • sia un momento di 
grande fluidità 

Come altri momenti della 
storia della Repubblica. 

Come gli anni tra il '<15 e il 
'<18 trall 60 e il 64, il 68-69 
il '75-76 Erano, queste fasi 
di grandi tentativi di cambia­
mento provenienti dalla so­
cietà e che poi venivano me­
diati negativamente con il ri­
sultato che qualche cosa 
cambiava e molto rimaneva 
com'era Pensiamo alle leggi 
urbanistiche o alle promesse 
di nlorma della pubblica am­
ministrazione lo non preve­
devo assolutamente una sta­
gione di questo tipo e credo 
che non la prevedesse nessu­
no A me appare adesso co­
me una fase dagli esiti molto 
aperti non si riesce a preve­
dere c o m e andrà a finire Sei 
mesi fa sull'«Unità» ho parla­
to di una «rivoluzione cultu­
rale appena agli inizi» 

Veniamo a una domanda 
cruciale che forse ci può 
alutare nella ricerca di una 
soluzione dell'enigma. E' 
una domanda che riguar­
da i tempi e che si addice, 
per l'appunto, a uno stori­
co. Sociologi e politologi 
ci sanno spiegare tantissi­
me cose della Lega, ma 
non perchè 11 fenomeno 6 
esploso adesso. Perchè 
adesso? e perchè non dicci 
o venti anni fa? Ce lo vuole 
spiegare lei? 

Un tentativo di spiegazione 
storica chiama in causa pri­
ma di tutto il contesto gene­
rale poi le capacità politiche 
della Lega e infine gli errori 
dei suoi oppositori II conte­
sto la Lega e nata come si 
sa nelle zone bianche vene­
te e lombarde dove la De 
prendeva molti voti ma con 
una cultura cattolica in forte 
cnsi una crisi lenta ma pro­
fonda che ha mostrato quella 
cultura sempre più lontana 
dalla gente in una società in 
rapida trasformazione La 
Lega prende forza anche dal 
crollo dell anticomunismo 
dopo l'89 Sbaglia chi non 
vede questo nesso con I 89 e 
con ! insieme dei movimenti 
localistici e nazionalistici in 
tutta Europa che portano 
con se clementi di intolleran­
za e una forte vena razzista 

Questo per II contesto. Ve­
niamo al punto due: le ca­
pacità della Lega. 

Bovsi e stato snobbato dall i-
nizio e per lungo tempo a 
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Lo storico inglese Paul Ginsborg chiude­
va il suo libro sull Italia del dopoguerra 
nel 1988 interrogdndosi sulle alternative 
possibili per un paese affetto da ineffi­
cienza dello Stato e debolezza delle eli­
te*, dirigenti Gli abbiamo chiesto in 
questa intervista, di spiegarci il seguito, 
la «putrefa/ione» dello Stato, la messa in 

questione dell unita na/ioiidle ld Legd 
li rischio più grdve non e la spaccatura 
ma una nuova mediazione trasformisti­
ca, per cui si candida, ancora una volta, 
la De «Le prossime elezioni politiche sa­
ranno le più importanti dal 48» Le ia-
gioni del successo di Bossi'1 Lo listino 
sottovalutato come la Thatcher 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSETTI 

causa della sua rozzezza 
Questo mi ricorda altre situa 
zioni storiche Bisogna dire 
che anche I litler era rozzo e 
fu per questo sottovalutato 
Ma serva arrivare fin la an­
che la Thatcher e stata snob­
bata per la siessa ragioni 
anche ali interno del partito 
conservatore BOSM ha molte 
delle caratteristiche dell c \ 
primo ministro britannico e 
capace di parlare con un lui 
guaggio chiaro e fatto di 
buon senso di dire cose pra­
tiche semplici convincenti ( 
legate alla vita quotidiana 
della gente II libro di Ilvo 
Diamanti (»l.a Lega» Don 
zolli editore) lo spiega bene 
quando Bossi d i te «basta» 
con la gente incapace e con 
tutti quei meridionali nelle 
amministt iziorn locali < ne 
gli uffici pubblici del Nord 
quando dice chi vogliamo 
mettere al loro posto dei 
lombardi» e molto convin 

e ente Prendiamo il caso fre 
quelite di mi ridionali che ot­
tenevano un poslo per 
esempio di custode in un 
museo di Milano o un impie­
tro alle l'oste E ch ia roche in 
moltissimi casi non avevano 
voglia di rimanere II voleva­
no tornare a casa e facevano 
mollo male il loro lavoro II 
•buon senso leghista, e rap­
presentato eia Bo.si con 
grande efficacia Se poi pas­
siamo alle questioni lise.'li la 
cosa 0 ancora più evidente 
A questa efficacia si aggiun 
gè I uso del linguaggio del 
«proibito» I uso per la prima 
volta nella storia di Ila Ke 
pubblica di un modo di 
esprimersi che prima ne Ila 
discussioni politica non i ra 
solitamente consentito Qui -
sto mi la vi iure in mente il 
linguaggio e'i hneic h Powcll 
un colise valore inglese degli 
a m i Sessanta ehi Liceva 
mol'o se alpore quando die e 

va per e si inpio se continuia­
mo con I emigrazione a que­
sti livelli perle stradi'di Lon 
etra «correrà li sangue Bossi 
come Powtll dice le cose 
che «non bisognava dire 
rompe il carapace elei lin­
guaggio «consentilo ti illa 
cultura politica h questo la 
un enorme impressione 

Che cosa ritiene cosi di­
rompente e «proibito» dei 
discorsi di Bossi? 

Due cose tinello che ha elt I 
lo sui «meridionali riapre n 
do ferite che erano in torse) 
di cica'ri/z.izione dopo li 
grande immigrazione elal 
Mezzogiorno dogli anni ( in 
quanta Sessanta (e le evint­
ine ori i più violenti sugli im­
migrati stranie ri ) e I ave r al 
taccate} t split itaini-nli il l i 
buelell unita nazionale 

Resta il punto tre gli erro­
ri degli altri 

Gli I rrori dell i p irtilex razia 

eie Ila De e dei socialisti sono 
anche Iroppo ovvi Prima 
hanno sottovalutato la Lega 
poi I arroganza del Caf alla fi­
ne degli anni Ottanta e giun­
ta al punto estremo («Crede­
vamo di essere invincibili 
nessuno poteva toccarci», 
hanno confessato diversi in­
trisiti come il de Fngeno) 
Ma la ragione essenziale per 
cui Bossi sfonda a differenza 
di Povvoll e di Le Pen, è la 
condizione di avanzata pu­
trefazione in cui trova lo Sta­
lo con i cittadini non rispet­
tosi della sua autorità e di­
sposti a prestare ascolto a di­
sc orsi eversivi E poi bisogna 
anche ricordare gli errori del­
la sinistra, che non riusciva a 
far suoi temi fondamentali 
della vita quotidiana che 
non riusciva a 'are un discor­
so chiaro e semplice sulla 
pubblica amministrazione 
Certo non si poteva chiedere 
alla sinistra di fare un opera­
zione «linguaggio probito» al­
la Bossi ma uba maggiore at­
tenzione ai problemi chiave 
della gente delle regioni del 
Nord alla fine degli anni Ot­
tanta questa si che si poteva 
chiedere 

Se questa è la sua spiega­
zione del «perchè ades­
so?», qual è la sua previsio­
ne sul seguito della vicen­
da? 

Uno sbocco positivo di rifor­
ma per la crisi italiana e sicu 
ramento possibile, ma tutto 
mota intorno alla prepara­
zione delle prossime elezioni 
politiche nazionali Recente­
mente la sinistra è andata 
avanti a livello locale e forse 
in novembre avrà in qualche 
citta ancora una volta un ri­
sultato positivo però io vor 
rei chiedere come storico 
una riflessione molto severa 
sull esperienza di governo 
della sinistra a livello locale 
negli anni Settanta Nessuno 
Muoia mi sembra I abbia fat­
ta Quella esperienza è slata 
certo nobile ed ha avuto del 
le pagine molto belle ma 6 
stata complessivamente un 
fallimento Ci sono stati gli 
errori soggettivi degli animi 
lustratori ci sono i limiti do­
vuti al contesto politico e alla 
necessita di un compromes­
so con la De ma la ragione 
principale del fallimento e 
questa nella stona politica 
dell Italia unita i poteri del 
governo locale sono molto li­
mitati molto di più che in 
Gran Bretagna o altrove E 
dunque accaduto che spesso 
ottime iniziative di ammini­
stratori locali molto impe­
gnati e capaci sono slate 
bloccate dai governo centra­
le o dalla mancanza di fondi 
Sono convintissimo che 1 u-
nico modo in cui il governo 
locale può andare avanti e 
che a vincere le elezioni na­
zionali sia una forza progres­
sista Se non e e una vittoria 
progressista alle elezioni ge­
nerali tutto si blocca e tor­
niamo di nuovo alla media­
zione e alla deformazione 
della spinta per il cambia­
mento Le prossime sono 
daworej elezioni decisive se-
t o n d o me le più importanti 
dal l 'MSadoggi E vero che 
la parola «progressista» e ge­
nerica ma non e allatto un-
peissiL.le riempirla con un 
tonti 'niilo molto specifico 

E come propone di riem­
pirla? 

Definendo con chiarezza e 
semplicità alcune cose da 
sostenere e alcune cose da 
contrastare Credo che il pro­
gresso che ci vuole non è 
quello per esempio delle 
pnvatizzazioni selvagge e 
non e quello dell'intolleran­
za della Lega Quelle riforme 
non sono le nformo della si 
nistra C credo che ci voglia 
un «no» molto deciso al tra­
sformismo classico di Marti 
nazzoli Questi i «no» E il pri­
mo dei «si» e il «si» alla legali­
tà Quando Bassolino dice 
che la vera rivoluzione a Na­
poli e quella della legalità 
quanta ragione ha1 Se non 
riusciamo a ristabilire la lega­
lità a collegarci a una aspira­
zione come quella che ha 
animato la gioventù dei Sa­
verio Borrelli e dei Di Pietro, 
non riusciremo a dare senso 
alla parola «progressista» E 
poi I equità fiscale sociale e 
del lavoro e poi la riforma 
della pubblica amministra­
zione che e la madre di tutte 
le riforme Ah come vorrei 
sentire il Pds che dice lascia­
mo un grande studioso come 
Sabino Cassese nel posto 
che occupa al governo per 
fare una riforma percui ci vo­
gliono almeno cinque anni 
se non dieci1 Solo da quella 
madre delle riforme può ve­
nire uno Stato centrale cffi 
ciente e trasparente Questo 
e il progressismo di cui se­
condo me I Italia ha biso­
gno Si capisce che questo ti 
pò di progressismo e di sini­
stra si deve tradurre nel co­
raggio di voler finalmente 
davvero vincere le elezioni e 
non solo nel voler fare testi­
monianza della propria pre­
senza 

Mi pare che a lei piacereb­
be una sinistra capace di 
prendere voti al centro e di 
vincere secondo 11 model­
lo torinese che si è realiz­
zato con la candidatura di 
Castellani, mentre ritiene 
pericolosa l'idea di una 
mezza affermazione della 
sinistra alla quale poi se­
guisse un accordo con la 
De di Marti ri uzzoli. 

lo spero sinceramente che 
sia finita la lunga catena di il­
lusioni circa la possibilità 
della De di cambiare nella 
stona di queste illusioni ho 
visto cadere troppe vittime 
Martinazzoli è un condensa­
to di continuismo nella sua 
capacità di tenere insieme la 
grande famiglia della De da­
gli ZÌI ultraconservaton alle fi­
glie ultranbelli come Rosv 
Bindi Guai a una sinistra che 
si illuda ancora una volta' 

L'uscita da questa crisi 
dello Stato Italiano sarà 
secondo lei In direzione 
del decentramento e del 
federalismo o In quella op­
posta? 

Non sarà nò I una ne I altra 
direzione la risposta di rifor­
ma se ci sarà consisterà nel­
la qualità del governo Que­
sto Stato si e lentamente di 
sfatto la cura consiste nel 
partire nella direzione oppo­
sta a quella seguita finora 
L, idea prevalente negli ultimi 
quarant anni e slata quella di 
impadronirsi del governo per 
sistemare i propri amici e 
clienti La proposta della Le­
ga non ci garantisce allatto di 
discostarsi molto da questi 
VIZI d origine della stona del­
la Repubblica 

Scappate, scappate, arriva la «kultura» 
• • Quando in Iv dicoi.ei 
•cultura» succede il fini 
mondo fi una p irolu e he ha 
la forza sconvolge tilt- d una 
tromba del Giudizio Se-iinna 
il panico cernie il tonnine 
che- Cessare /avattilli prò 
nunciò alla radio nei primi 
anni 70 e che oggi t quasi la 
sigla (eli cejmoclo pecche'-lui 
e> bravo e come ) di Paolo 
Rossi «Cillturaaa1. e lutti 
scappane; 1 dati Ani lite-I 
e d ive rgono verso il basso 
la gente sbanda e si aggrap 
pa altrove Coni e possibile ' 
150 e possibili pert tic t e 
sempre stato un granilo 
equivoco sul sigillili alo del 
la parola usala spesso al 
posto di «erudizione' tli «no 
zionisnuj» I ino a diventare 
sinonimo di noia prevarica 
zione arroganza eli e lasse 

Non siamo torto noi in 
gr ilio di sp iega i i risvolti 

del fenomeno Possi uno so 
lo elise lite re siili uso lek-visi 
vo eie-I tonnine e sulle sue-
applicazioni e aloetici ic 
Prendiamo questi ullimissi 
mi tempi tempi in cui s e 
buttato 11 ancora una volta 
queste)spauracchio Se soli 
Ilio diri alici e chi por ora 
il marte-di di Raiuno sarebbe-
.Iato eie stillato a t|lle 1 miste 
riuso e anche spavt ntoso 
e sperimento ìx\ ecco anela 
re in ondai uno yxYin/r'sul 
I e ne it Ina papale e subite) 
eleipe) un progrinima su IX 
Gaspe-ri Due (lop e laniorosi 
e ho vanno ni aggiungersi ni 
altri fiaschi analoghi occo 
allora che lo scorse- martedì 
i portatori sani di «t ultura 
aggiustano il Uro una hello 
carrellata sul passato eli Ila 
k il Gioie III di famigli i pn-

ENRICO VAIME 

ziosissimi il me glie) del gior 
nalismo televisivo Ma pi r 
impedire c|iialsiasi impani 
nazione- legge la II hanno 
'rasine ssi tulli in fila si n/.\ 
soluzione- eli continuila se n 
/ a interrompi re qui i eia-sic i 
aiitonliei eoli intervisti i 
cornine liti dt i ri spons ibili 
Che hanno invee e pari ilo 
alla fin. lontani elai Ioni 
prodotti t lopo <]iiella vaiali 
ga eli iriim igim e In si pule 
v mei valorizzare dix inni u 
t in iint'iitt- e storie .une lite 
parlando e eui gli Ultori rivi 
veiielolt etili loro l 'er t i lo ' 
I t ri he la < ultura (con l i t i o 
con la k i p p a ' i por ili uni 
se non diventa noiosa non 
so i meno e ultimili S< non 
ti si piazz i sullo stori le o o 
noi dintorni non e 

Chi L'I slist i 1 irc'oini nlo 

elevo presentarsi in un cerio 
modo esseri grave o penso­
so portare la cravatta persi­
no So uno spettatore com­
mentasse un programma 
t ultimile con 1 aggettivo «di­
vertente» provocherebbe 
si oncorto e (orse una riunio­
ne d emergenza dei respon­
sabili che si chiederebbero 
dove abbiamo sbagliato ' Il 
i omuni tu tore culturalc-tipo 
e distaccato o anche ridon­
dante t auto e a volte spoc 
chioso Se sorride e fottuto 
V la sorridere lo spostano 
Magari alla Sacis o ad altra 
consociata Non dove solo 
ossero serioso ma ani he 
n i p o Se- possibile un pò 
sofferente Come i professori 
delle se noie del nostri tempi 
spesso incazzati per fatti lo­
ro e he ci fornirono nozioni 
ma raramente cultura Che 

ci procurammo da soli sba­
gliando spesso e faticando 
sempre 

lo ricordo i primi veri c o 
municalon culturali ineon 
frati r o m e spesso avviene 
per caso i venditori di libri a 
rate quelli della Einaudi in 
special modo che venivano 
in casa ogni mese a ritirare i 
soldi e a consigliarti Erano 
informati ma senza presun­
zione Parlavano di quel che 
conoscevano per convincer 
ti non per sovrastarti Si di 
ventava .unici ci si ritrovava 
alla pari su un terreno che 
non sembrava infido e- del 
quale loro non si ntenevano 
guide indispensabili i inso­
stituibili Non e-rano gravi ne 
pensosi Non portavano la 
cravatta E quindi non li pre 
sero in Rai Forse peri he 
scrivevano cultura con la 11 
non t on la kapp ì 

Il Pds tenga aperta 
la strada di 

alleanza democratica 

D 
RICCARDO TERZI 

i Milano e partito u nuovo corso dell - poli'ica 
italiana sull onda dell inchiesi,. giudiziaria si e 
progressrvamcnte sfasciato il sistema politico e 
sono saltati tutti i vecchi equilibri b a Milano 
questo processo sembra concludersi ne II affer 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ma/ione mconliastata della U*ga come nuovo 
partilo dominante Dobbiamo interrogarci intorno al perché 
ai questa traiettoria e cercare di e .pire se si tratta di un esito 
necessario non modificabile nel breve periodo ose possono 
essere messe in campo delle alternative Milano non e un a 
so locale ma e il punto in cui si ri tssumono con maggiore 
evidenza i nodi e le contraddizioni di questa fase U pencolo 
sita della situazione sta proprio nel latto clic allo stato attuale 
delle cose nessuno app uè in grado di prospettare una politi 
ca nazionale I puliti tradizionali offrono un immagine di 
grande incertezza e di sin j (rimerito Anche il Pds appare in 
certo e nervoso La reazione ali inchiesta dell > inagistralura 
su Stefanini e la stessa polemica sulle recenti nomine Rai mi 
sembrano francamente fuori misura Si da cosi I mpressionc 
di un partito t lie giexa in difesa e che cond»/ona i propri it 
teggiamenti e t propri giudizi sulla bise di un interesse di par 
te Dovrebbe invece prevalere un giudizio d insieme sulla si 
tuazione e sulla sua din unica 1. azione della magtsir itur.i 
può presentare ispetti non convincenti ma e fuori dubbio il 
suo ruolo determinante nel processo di e imbiam , jnto cosi 
come I adozione dt nuovi criteri ali i Rai tuon d,t un negozia 
lo politico tra i partiti rappresela un primo passe» utile sull . 
via della nlorma 11 nuovo e In* prende* lonn . in questa sorto di 
rivoluzione democratica eh* è* in atto in Italia non e unospo 
stamentoa destra o a sinistra de 11 asse politico ma e un drw r 
so equilibrio nel rapporto tra società e politica un ndiin» PSIO 
n.imentodel ruolo perv isivodei partitic lanccri i di nn men 
ti di autoregolazione sociale di autonomia della s<x.i< Ui e ivi 
le di nuove regole1 di democrazia d i e diano più |Kiteri u t it 
tadini e meno potere ai parliti 

Di questo si *r.itt i oggi e su qu« sto dobbiamo prendere 
posizione Hd «̂  questo il frenile del confronte» con la U-*g i II 
succevso della Ulga si spiega infat't solo in que sto tonti sto 
come il riflesso di un movimento di autonomia tk II i SIK lei i 
civile Le categorie tradizionali di analisi politica se nono pò 
co 'XTC he la Ix'ga sfugge alla e lassie i distinzione di desti i t 
sinistra e sfugge ad una qu.ilific izieme d il punto ili v ist i de g i 
interessi soci ili rappresentati None invine ita de [xile ri'or 
ti non e la deslra cejnservatnce ma e il n igni i .ine» »r i lluido 
di un movimento che «. tenuto insieme d .Ilobie-Uivo di un i 
defili tiva resa dei conti con il passate» K g ine l,a t,eg i vince 
perche più di qualsiasi altra fova appare dee isa u iinnitnare 
sulla via del e imbiamento Se proprio dobhi uno te ni ite un » 
definizione possiamo pari ire di «ixjpulismo e verstvo- I » nei 
meni di questi natura hanno spesso piepai ile) il •< rr'jno il 
successo della destra e perciò appunto risultano inquietanti 
e pericolosi Ma questa traiettoria he va dalla crisi del vet 
d u o sistema alla Lega non è I urne i possibile pere he nella 
società non e e1* solo rancore » d egoismo corpe»r itivei m i c i 
sono fermenti di rinnovamento e Hi solidarietà e ivileche ce r 
e ino uno sbocco che richiedono una nsjMtst i politie i 

la U e t-IR sia nsp »sta non vie ne l.i U-g i h i il e uii|Ki 
i!x*rtfM 11 vittori i SK ura Intornei ili i p irol i d or o 

^ ^ ^ dine della "ricostruzione del centro si sta mtre\ 
V . J ciando una flit ì trama di r ìpjxirtt tra forze diverse 
^ ^ • ^ che tentano [MT questa via eli ripristinare 1 cernili 

•"•"•l"1^1" brio de i pot- ri e In su* s p i / / i t o t on jiiilche it' 
giustamento con eguale In inevitabile operazione eli pn i i 
ma con una linea di fondo e he e di continuila del re gnu» pi 
ttco Nei confronti de I Pds e è un izionedi lusinga e di minac 
eia Se il Pds toma a «I ire politica» esse» potrà esse re un mter 
locuteire riconosciuto beninteso seilo un in'erU»cutore per 
ch£ il centro de' . (xilittc i continuerà ad essere occupato da 
democristiani e sex i disti rie iclati e ripuliti Se il Pds non sta al 
gioco non si illuda di |K>tet guidare la fase di transizioni ver 
so un nuovo equilibrio demex^ratico perché sarà aneli i*sso 
travolto dal crollo del vece tuo regime 1 insistenza ceni la qn i 
le si cerca di dimostrare la complicità del Pds nel sistema del 
la corruzione fa parte di queste» calcolo politico 

Che si debb ine» respingere queste lusinglw .u*o moderate 
à fuori discussione Ma |x*r and ire dove' Nella nuova si*u i 
zionei disegni neexentrtstt sono velleitari perche non riesco 
no a camuffare la loro natura gattoparde*sca Va anche la su i 
stra rischia di essere completamente spiazzata se* non viene-
d collocarsi in una nuova prospettiva 

*x* il punto centrale e il rapporto tra polihe i e sex leta ex 
corre allora costruire una proposta che superi alla raeliei le 
forme tradiz ein.ili di 11 i politica |x*raprire ile imjxj i un.i v«i 
sta alleanza demexrilie i nella quale dive rst sogge 111 diverse 
culture diversi momenti di tggregazir>nc SIRI ile possono 
trovare una prospettiva i he valorizzi e riconosca la lorosjxn i 
fiata la loro autonomia Bisogna passare insomma d u p ir 
tito alla «reti* d ilia politica intevi come sfera separata ali i 
politica come auto organizzazione della sex ieta 11 Pds dun 
que ha un molo solo se esso sa gu ird ire olir» se stesse» se* li 
viene uno dei se>gge*th tnsie me <id litri di un prexesso r idi 
calmente nuovo 0 l ,eslo mi sembra essi re il punto vero di di 
se ussione tì<i alfront ire e split il,ime lite dentro il Pds Se 11 li 
ned e quella dell autosufficienza dell autonomia di un partito 
che ritiene già concludo e e ompmto il sue , .re*esso di iute» ri 
fomiti alleira t i»e linea non riesce a comunicare nulla dia se» 
cictd in divenire e il partito appare unni t' i altri un residuo 
del sistema e he st.u rollando 

Siamo chi mi iti ad un nuovo alto di coraggiei Ancora un s 
volta dobbiamo LMI irdare avanti e sii|x.*rure i limili di un ri 
stretto -spinto di appartenenza»* Scegliendo con estrema 
chiarezza di stare dalia parte del cambiamento contro t te n 
toltivi di restaurazione neo-centrista dobbi imo metlere tutte 
'e nostre forze al servizio non di un progetto di partito m t di 
un progetto aperto e IR S. ra» ostruito insiemi d i tutte li forze 
della sex let . e ivile 

Se nell azione di cambiamento e eli nnnov imentt» san me» 
fino in fondo de lem un ili e eoe r< nti tllora que Ha ti itelton.i 
e he |M>rt<i al dominio leghisi i potrà essere mixJi'K ata pe-rc In 
altre e nuove e nergi* potranno e*ssert messe in nie>v in lento 

C irlo U Pi indi ' t i 

Tonto subito 


